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Sempre più difficile la trattativa governo-industriali-sindacati 

oria: il solo li! è il salario 
Forti scioperi nel Mezzogiorno 
Dalle fabbriche: no ai tentativi di piegare il sindacato 

Trentini così il negoziato rischia di saltare - Imponenti manifestazioni di lavoratori in Calabria e a Napoli - Il discorso di Luciano 
Lama a Cosenza - Il Comitato direttivo CGIL, CISL, UIL avvia la consultazione in Lombardia - Lettera della CISL a Brescia 

Grandi cortei a Napoli, 
migliala a Cosenza, a Ca
tanzaro, a Reggio Calabria 
durante lo sciopero gene
rale. Questo descrivono l 
nostri corrispondenti. Non 
è un vociare confuso, è un 
movimento di lotta che po
ne I problemi reali del Pae
se: lì lavoro, l'occupazione. 
Una prova che è ancora al
ta l'adesione alle Iniziative 
di CGIL, CISL e UIL; non 
c'è quella rassegnazione 
sulla quale tanti puntano. 

Ma c'è anche da regi
strare un clima di tensione 
nel mondo del lavoro. C'è 
una preoccupazione cre
scente sulla possibilità che 
tutta la trattativa In corso 
al ministero del Lavoro si 
risolva In un ennesimo, In
tollerabile attacco al sala
ri. L'on. Manca Ieri sul-
l'iAvantlU ha scritto che 
tutu l redditi sono In ballo, 
ma la verità è che In ballo 
sono solo t salari e questo l 
lavoratori l'hanno capito 
benissimo. E non è forse 
stato più che chiaro Ieri 11 
ministro del Tesoro Gorla, 
quando ha detto che lo 
strumento principale per 
combattere l'inflazione è 
la riduzione della busta. 
paga, non 11 blocco del 
prezzi? I lavoratori a que
sto punto, sotto II bombar
dare delle Informazioni 
più diverse, chiedono di 
partecipare alle scelte del 
sindacato. Questa è la so
stanza di prese di posizione 
non sottoscrìtte da grup
petti settari, ma da interi 
settori del movimento sin
dacale. Leggete quel che 
dice II Comitato Direttivo 
CGIL, CISL e UIL di una 
regione come la Lombar
dia, prendete nota del tra
vaglio della CISL di Bre
scia, ascoltate l consigli di 
fabbrica di Marghera. La. 
consultazione è già In atto. 
C'è un monito che sale dal 
Paese rivolto al governo. 
Lo ha fatto proprio Lucia
no Lama, parlando Ieri a 
Cosenza: l'occupazione, Il 
lavoro, per responsabilità 
della coalizione governati
va, non sono le questioni 
centrali della trattativa in 
corso a Roma. 

C'è un disagio profondo 
per un negoziato che assu
me sempre più le parvenze 
di una passerella di mini
stri che spiegano al diri
genti sindacali una sola 
cosa: avete magari anche 
ragione a chiedere misure 
per l'occupazione. Il fìsco, l 
prezzi, ma l'unica cosa che 
sappiamo fare è tagliare l 
salari. C'è chi vorrebbe 
portare fino in fondo una 
spregiudicata operazione 
di gioco al massacro del 
movimento sindacale, nel
la ricerca di un accordo a 
tutti l costi sulla scala mo
bile. I fatti d'altronde di
mostrano — basti pensare 
alle ultime Impennate In-
flazlonlsliche — che le mi
sure di rallentamento del
la scala mobile come quel
le adottate nel 1983 (misu
re ben diverse dalla terapia 
straordinaria proposta 
dalla CGIL e basata In pri
mo luogo sul blocco di 
prezzi e tariffe), non muta
no la sostanza del fenome
no. 

Anche II movimento sin
dacale non può Ignorare e 
del resto non Ignora in 
queste ore le voci che sal
gono dal suo stesso seno. 
La logorante manfrina sul 
costo del lavoro può e deve 
lasciare II posto ad una lot
ta e ad una iniziativa sull' 
occupazione. Dalle fabbri
che e dagli scioperi del 
Mezzogiorno si chiede di 
rovesciare l'impostazione 
data dal governo alla trat
tativa. Gli obiettivi ci sono, 
a cominciare da un plano 
per II lavoro giovanile nel 
Mezzogiorno, come 11 sin
dacato propone unitaria
mente. La giornata di Ieri 
testimonia che è possibile 
ritornare all'Offensiva. 

Su prezzi e 
tariffe nessuna 
proposta seria 

ROMA — La trattativa tra governo e sinda
cati leti ha rischiato un brutto capitombolo. 
È stato quando il ministro del Tesoro, Gio
vanni Goria, ha sostenuto che lo strumento 
principale per contenere l'inflazione entro 11 
10% nel 1984 è costituito dalla leva di freno 
della domanda Interna, così da favorire la 
competitività delle imprese e rilanciare le e-
sportazlonl. Prima Crea, poi Trentin hanno 
Interrotto l'esponente democristiano denun
ciando come questa Impostazione sia l'esatto 
contrario dell'obiettivo del negoziato. «Si
gnifica Infatti — ha detto Trentin — che la 
lotta all'Inflazione va attuata non tanto con 
misure di controllo del prezzi e delle tariffe e 
neppure combattendo le evasioni fiscali, ma 
colpendo direttamente il salario reale dei la
voratori». A questo punto è intervenuto De 

(Segue in ultima) Pasquale Cascetla 

. • * Più poveri 
in Italia, sono 

5 milioni e mezzo 
ROMA — In Italia 1 poveri sono in aumento. 
Secondo Ermanno Corrieri, attento studioso 
dei problemi della distribuzione del reddito, 
sarebbero circa cinque milioni e mezzo, mez
zo milione In più di quanU erano nel 1978. 
Gorrieri basa le sue stime sui risultati di una 
Indagine compiuta nell'80 dalla Comunità 
europea. Adottando lo stesso criterio in base 
al quale viene considerato povero chiunque 
abbia livelli di reddito e di consumo inferiori 
alla metà della media nazionale e aggiornan
do 1 dati con le più recenti rilevazioni dell'I-
stat, Gorrieri è arrivato alla conclusione che 
in poco meno di cinque anni l'esercito dei 
diseredati Italiani è cresciuto appunto del 10 
per cento. 

Scomponendo 11 dato generale, si scopre, 
sempre secondo Gorrieri, che 383 mila poveri 

(Segue in ultima) Edoardo Garduml 

Riparte 11 movimento per 
11 lavoro. L'intera Calabria è 
stata bloccata Ieri da uno 
sciopero generale. Tre gran
di manifestazioni si sono 
svolte: a Cosenza dove ha 
preso la parola Luciano La
ma, a Reggio Calabria 
(Franco Marini), a Catanza
ro (dove Walter Galbusera è 
stato contestato da una par
te della piazza). Imponente il 
corteo di Cosenza: circa tren
ta mila persone hanno sfila
to per ore nonostante l'Im
perversare della pioggia. La 
situazione regionale si può 
condensare In queste cifre: 
duecentomila disoccupati 
ufficiali, 75 mila giovani In 
cerca di lavoro, 5.000 cassin
tegrati e, poi, un esercito di 
precari, di Industrie grandi e 
piccole chiuse. Anche per 
questo attorno al lavoratori 
si è stretta la solidarietà de
gli studenti, del commer
cianti, del comitati per la pa
ce, di altre forze. Il traffico 
ferroviario è rimasto blocca
to per l'intera giornata. 

Non diverso 11 quadro di 
Napoli dove a migliala sono 
scesl In piazza. Alla testa del 
corteo erano 1 caschi gialli 
dell'Italslder. L'intera città 
ha chiesto al governo rispo
ste Immediate sulla riaper
tura di Bagnoli. Sergio Gara-
vini, nel suo discorso, ha lan
ciato un monito alla coali
zione governativa: «non sla
mo affatto intenzionati — ha 
detto — a stringere 11 con
fronto solo sul capitolo del 
costo del lavoro». La giorna
ta di Ieri, Insomma, ha parla
to alle delegazioni che da 
giorni conducono le trattati
ve al ministero del Lavoro, 
mentre già nelle fabbriche è 
virtualmente aperta una 
consultazione. A Milano 11 
Direttivo CGIL CISL UIL 
lombardo ha deciso riunioni 
immediate delle strutture 
sindacali. A Brescia 11 locale 
segretario della CISL ha 
scritto una lettera polemica. 
A Venezia ordini del giorno 
sono sottoscritti dal Consigli 
di fabbrica. 

SERVIZI A PAG. 2 

Clima rovente sulle nomine 
Spadolini replica a Craxi: 
«Sì, l'idiota c'è, è il PSI» 

L'«Avanti!», costretto a una mezza marcia indietro - PSDI con
tro PRI: «Medita crisi e nuove elezioni» - Interrogazione PCI 

ROMA — Spadolini che, tacciato di «Idiozia» da Palazzo Chigi per aver criticato la lottizzazio
ne di Importanti vertici bancari, replica con lo stesso sostantivo indirizzandolo alla «segrete
ria del PSI». Il PSI che, dopo aver pubblicato in prima pagina suir«Avanti!» il comunicato 
dell'avvenuta spartizione della torta con la DC, adesso nega e lamenta di essere vittima di 
una campagna di «disinformazione e intossicazione». La DC che smentisce la contrattazione 
esibita dall'alleato, e virtuosamente chiede (con Emilio Rubbl) nomine decise «nelle sedi 

istituzionali preposte a tali 

Il 13 e 14 febbraio 
CC del PO 
ROMA — Il Comitato centrale e la Commissione centrale di 
controllo sono convocati nel giorni 13 e 14 febbraio con 11 
seguente ordine del giorno: 1) «Le Iniziative del comunisti per 
costruire le condizioni dell'alternativa democratica» (relato
re: Enrico Berlinguer). 2) Varie. La Direzione del PCI ha an
che deciso di convocare il Comitato centrale per discutere 
attorno al temi della condizione giovanile. La riunione sarà 
tenuta entro il mese di marzo. 

Berlinguer lunedì 
da Papandreu 
ROMA — Nel quadro del suoi contatti con i dirigenti di altri 
paesi e di altre forze politiche, sia all'est che all'ovest, per 
discutere I problemi posti dall'aggravata tensione Intema
zionale e dalla esigenza della pace e del disarmo il segreatano 
generale del PCI Enrico Berlinguer avrà un Incontro col pre
sidente del Consiglio greco Andreas Papandreu. II colloquio 
si svolgerà lunedi 30 gennaio ad Atene. Berlinguer sarà ac
compagnato dal compagno Giuseppe Bof f a. membro del Co
mitato centrale e presidente del CESPI. 

scelte». In Parlamento, Infi
ne, una pioggia di interroga
zioni e interpellanze, fra le 
quali fa spicco quella presen
tata dal PCI. Insomma, il 
«caso Consob-Banca Nazio
nale del Lavoro», cioè la di
chiarata spartizione tra DC e 
PSI dei rispettivi vertici, ha 
rimesso in primo plano sulla. 
scena politica la «questione 
morale»: e gli effetti rischia
no di essere devastanti per la 
coalizione di governo. 

È una nota della «Voce re
pubblicana» ad aprire la cro
naca di una giornata convul
sa, ed è ovvio che essa sia di
rettamente Ispirata — se 
non proprio stilata — dallo 
stesso Spadolini. «Il presi
dente Craxi ha parlato di "I-
diozie" a proposito della que
stione Consob-Banca Nazio
nale del Lavoro — si legge 
sul giornale del PRI — ha 
proprio ragione. Se idiozia 
c'è stata, è stata precisamen
te quella del comunicato di 
un partito che dava notizia 
di un'intesa fra due segrete-

Berlinguer 
parla del 

perìcolo P2 
Zanone: «Pazienza voleva accompa
gnarmi negli Stati Uniti, ma rifiutai» 

ROMA — «Onorevole Berlinguer, lei è stato chiamato qui 
come segretario del suo partito — dice Tina Anselml con la 
solita voce netta e chiara — e per esprimere un giudizio 
politico sulla nascita e lo sviluppo abnorme della loggia P2, 
nel tessuto dello Stato e del partiti. Il contributo che vorrà 
dare — continua Tina Anselml — sarà tenuto nel dovuto 
conto». 

Enrico Berlinguer si è appena seduto davanti alla Intera 
Commissione che Indaga su Gelli e la P2, ha posato una 
borsa accanto alla sedia nella saletta delle audizioni a Palaz
zo San Macuto e ascolta in silenzio. L'audizione, ovviamente, 
è pubblica. Berlinguer spiega subito che la «questione mora
le», così come l'hanno chiamata I comunisti, non nacque con 
l'esplodere dello scandalo P2, ma molto prima. Il segretario 
del PCI ricorda poi alla Commissione che, già nel 1974, Ales
sandro Natta aveva presentato una interpellanza nella quale 

Antonio Caprarìca I (Segue in ultima) Wladimiro Settimelli 

(Segue in ultima) flCLLE FOTO: Enrico Berlinguer • Valerio Zanone 

Intanto arrivano 26 comunicazioni giudiziarie conseguenti alle iniziative del commissario Conti 

Napoli, eletto sindaco di minoranza 
E Picardi (PSDI). Astenuti DC e PCI 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il socialdemo
cratico Franco Picardi suc
cede al comunista Maurizio 
Valenzl alla guida della città. 
Dopo sei mesi di gestione 
straordinaria e di polemiche 
Infuocate, alimentate dalle 
sortite dello stesso commis
sario governativo Giuseppe 
Conti, Napoli ha dunque un 
nuovo sindaco. Ma si tratta 
di una soluzione di ripiego, 
minoritaria, a termine, come 
hanno riconosciuto gli stessi 
esponenti dell'area laica e 

socialista protagonisti dell' 
operazione Picardi. 

Il nuovo sindaco è stato 
votato Ieri sera in Consiglio 
comunale solo da quattro 
partiti: PSI, PSDI, PRI e 
PLI. Ha ottentuto 21 voti su 
60, due In più di quanto di
spone Io schieramento laico. 
Un sindaco a termine, dun-

3uè. che guiderà una giunta 
I minoranza. Subito dopo, 

Infatti, sono stati eletti gli 
assessori: sono 119 consiglie
ri del 4 partiti, compresi i 
sottosegretari Giuseppe Ga
lasso (beni culturali) e Fran

cesco De Lorenzo (sanità). 
Napoli si ritrova così con un 
governo cittadino debole e 
precario che non corrispon
de alle esigenze di una coali
zione autorevole, forte, mag
gioritaria, che pure aveva 1 
numeri necessari, per la pri
ma volta nella storia del 
Consiglio comunale. 

Picardi è stato eletto a tar
da ora, alla seconda votazio
ne. quando ormai occorreva 
la maggioranza relativa, do
po essere andato In ballot
taggio col candidato missi
no: 11 deputato Massimo Ab* 

batargelo assente dall'aula 
perchè arrestato nel giorni 
scorsi per scontare una con
danna di due anni. 

Cinquantasei anni, medi
co odontoiatra. Il neo eletto 
sindaco è stato più vette as
sessore nelle passate ammi
nistrazioni Valenzl. Per sua 
stessa ammissione rimarrà 
In carica fino all'approvazio
ne del bilancio '84. prevista 
per la fine di febbraio. 

Gli stessi partiti laici e so* 
cullati l'hanno battezzata 

«giunta ponte* delimitando
ne l'ambito di Intervento alla 
stesura del documento con
tabile per l'anno In corso. 
PSDI. PSI. PRI e PLI conti
nuano a rimanere In mezzo 
al guado, mantenendo una 
posizione di equidistanza — 
cosi dicono — sia verso 11 
pentapartito (minoritario) 
che verso la giunta di sini
stra (che sarebbe Invece 
maggioritaria). Una soluzio-

Luigi Vietali» 

(Segue in ultima) 

Dopo l'appello di Olof Palme 

Andn l i-l iv propon 
moratoria per 

le armi nucleari 
Intervista alla «Pravda» - La richiesta del congelamento era venu
ta, a Roma, dalla commissione presieduta dal leader svedese 

Dal nostro corrispondente 
ROMA — Juri Andropov ha 
rilanciato la proposta di una 
moratoria nella installazio
ne di nuove armi nucleari da 
parte di URSS e USA avan
zata dalla Commissione Pal
me. In una Intervista che la 
•Pravda» pubblicherà sta
mane, Il leadere sovietico af
ferma infatti che «nel com
plesso delle misure dirette a 
diminuire 11 pericolo di guer
ra* Mosca offre «agli USA, 
come inizio, un passo sem
plice e nello stesso tempo ef
ficace: congelare le armi nu
cleari*. Le personalità indi
pendenti che compongono la 
commissione presieduta dal 
premier svedese hanno pro
posto proprio un congela
mento delle armi nucleari 
che dovrebbe durare un an
no e servire come base per la 
ripresa di un dialogo nego
ziale. Andropov, nella sua in
tervista, precisa che 11 conge
lamento dovrebbe avere pro
prio questo senso: «Sforzi di
retti al raggiungimento più 
rapido possibile di un accor
do su sostanziali limitazioni 
e radicali riduzioni di queste 
armi — afferma 11 leader del 
Cremlino — dovrebbero es
sere 11 passo successivo*. 

Nell'intervista, Andropov, 
Imputando alla «apparizione 
del missili americani in Eu
ropa* l'aumento della tensio
ne, «non solo militare, ma 
anche politica», e attribuen
do agli USA 11 boicottaggio 
del negoziati, afferma che 
una ripresa del colloqui di
pende «da una sola condizio
ne: prima che sia troppo tar
di. gli Stati UniU e la NATO 
debbono dimostrare dispo
nibilità a ritornare alla si
tuazione che esisteva prima 
che cominciasse 11 dispiega
mento del Pershlng-2 e del 
Crulse*. 

Il riferimento all'appello 
uscito dalla riunione della 
Commissione Palme, che si è 
tenuta congiuntamente a 
quella della Commissione 
Brandt nel giorni scorsi a 
Roma, appare evidente. 
Tanto più che ieri mattina il 
giornale del governo sovieti
co. le «Izvestia», ha dedicato 
proprio alla riunione di Ro
ma un'ampia corrisponden
za, con una indicativa di
chiarazione del rappresen
tante dell'URSS Georgi Ar-
batov. La proposta — ha det
to Arbatov. uno degli artefi
ci-chiave delle elaborazioni 
strategiche del Cremlino — 
«merita un'attenzione parti
colare*. Essa, «secondo la no
stra convinzione, aprirebbe 
la strada alla iipresa del dia
logo». 

Qualche Interrogativo po
trebbe sorgere dalla consta
tazione che la mossa sovieti
ca si verifica con la confe
renza di Stoccolma ancora in 
pieno svolgimento e a pochi 
giorni dal duro confronto tra 
Gromìko e Shultz. Non a-
vrebbe potuto Mosca muo
vere in quella sede — da essa 
così fortemente" valorizzata 
sin quasi alla vigilia — 1 suol 
passi più significativi? Ma a 
questa obiezione sembra es
servi una risposta relativa
mente semplice: la strategia 
di Mosca In questa fase 
(Stoccolma Inclusa) non era 
Impostata sulle concessioni 
ma. al contrario, come molti 
sintomi e fatti hanno mo
strato, sull'esigenza di mo
strare all'Occidente la riso
lutezza della propria rispo
sta militare al preparativi 
bellici In corso In Europa. 

•Concessioni non ne fare
mo». avevano detto com
mentatori e dirigenti politici 
sovietici In tutte le ultime lo
ro pubbliche apparizioni e 
cosi. In effetti, è stato. Ma ciò 
non escludeva — e Infatti gli 
sviluppi lo dimostrano — 
che Mosca avevse chiuso la 
porta In faccia ad ogni tipo 
di confronto e di dialogo. E 
poiché le forme hanno la lo
ro Importanza, come tutta la 
vicenda del dibattito euro-
mlssllistico ha dimostrato, 
ecco che la ricerca di un «foro 
Indipendente* per avanzare 
nuove proposte di dialogo 
assumeva un'importanza 
primaria. 

Giulietto Chiesa 

Il premier sovietico Yuri Andropov 

Nave scomparsa 
Ora si parla di 

«ondata anomala» 
Si vanno affievolendo le ultime speranze 
Affonda mercantile nella Manica: 16 morti 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA — Il sottile filo di 
speranza al quale restano 
aggrappati malgrado tutto i 
familiari del 24 uomini della 
•Tito Campanella*, la moto
nave scomparsa undici gior
ni fa in Atlantico, sembra 
non reggere sotto il peso del
le notizie che giungono dalla 
Spagna. L'altra sera Infatti 
la stazione radio di Tarifa, 
che controlla il traffico in 
entrata e in uscita dallo 
stretto di Gibilterra, ha e-
scluso che il mercantile ar
gentino «Escobar*, in rotta 
dalla Tunisia al Sudamerica, 
potesse aver captato il 20 
gennaio scorso i messaggi in 

Nell'interno 

VHF attribuiti alla nave ita
liana. Si tratterebbe Invece 
di segnali che la stessa radio 
Tarifa stava diramando a 
tutte le unità avvertendole 
della scomparsa della «Tito 
Campanella!. Tutto quindi 
sarebbe 11 risultalo di un e-
quivoco: «El barco està per-
dido» dicono gli spagnoli. La 
nave si è persa. Come? Af
fondata nel golfo di Bisca-
glia dopo l'ultimo contatto 
radio con Trieste che risale 
alle 11.47 del 14 gennaio 
scorso, oppure alla deriva 

Fausto Buffarello 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAQ. 3 

Beirut, verso un'offensiva 
contro gli sciiti e i drusi? 
La tensione cresce In modo preoccupante a Beirut molti 
segni lasciano temere che l'esercito si prepari a sferrare un 
attacco massiccio contro le posizioni delle milizie sciite e 
druse. I rald preventivi contro 1 «terroristi pro-lranlanl», mi
nacciati da Shultz, servirebbero In realtà a splanare la strada 
all'offensiva dei soldati governativi, che precipiterebbe di 
nuovo la capitale e il Libano nella guerra aperta. A PAG. 3 

Falsi malati vendevano droga 
ai tossicodipendenti in cura 
Si facevano ricoverare per poi spacciare la droga tra i tossico-
dipendenU In cura di disintossicazione. Con questa accusa, la 
magistratura romana ha fatto arrestare dodici persone. In 
tutta l'Emilia Romagna, intanto, cresce paurosamente 11 nu
mero del giovani intossicati dalla droga alla stricnina. Tragi
ca rapina In una tabaccheria di Paderno Dugnano, alle porte 
di Milano. Ucciso il titolare del negozia I banditi hanno agito 
sotto l'effetto della droga? A PAG. 5 

LVAstrolabio»: alti ufficiali P2 
si trovano ancora ai loro posti 
A posti di responsabilità e negli alU comandi si trovano anco
ra ufficiali delle forze armate già Iscritti nelle liste di GellL 
Per questo motivo l'«Astrolabio* ha scritto una lettera aperta 
al ministro della Difesa Spadolini (che sollevò con forza U 
problema della «questione morale* quando era presidente del 
Consiglio) nella quale vengono anche segnalati I nomi di 
quarantacinque alti ufficiali passaU praticamente Indenni 
nella bufera P2 che coinvolse la Marina, l'Esercito, l'Aviazio
ne, la Finanza, 1 Carabinieri e la PS, A PAQ. 8 

Dal 17 al 19 febbraio a Roma 
la conferenza sulla scuola 
Si terrà 11 17,18 e 19 febbraio prossimi a Roma la quarta 
conferenza nazionale del PCI sulla scuola. La conferenza 
discuterà su «I sistemi formativi e il futuro dell'Europa*, 
affrontando I problemi che la crisi economica, l'attacco allo 
Stato sociale e la rivoluzione tecnologica pongono alle socie
tà europee ed in modo particolare, «muralmente, alla società 
e al sistema formativo italiano. A PAQ» • 
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